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ADORAZIONE EUCARISTICA 
 CON INVOCAZIONE  

ALLA DIVINA MISERICORDIA 
 

Canto: ACCOGLIMI, SIGNORE. 
 

Accoglimi, Signore,  

secondo la tua Parola. (2 v.) 
 

E io lo so che Tu, Signore, 

in ogni tempo sarai con me. (2 v.) 
 

Ti seguirò, Signore,  

secondo la tua Parola. (2 v.) 
 

E io lo so che in Te, Signore, 

la mia speranza si compirà. (2 v.)  
 
 

(Momento di adorazione silenziosa…) 

 

 

NELLA PRIMA MEZZ’ORA: 

 

Guida:        

Signore Gesù, che non conosci stanchezza 

con la tua presenza ostinatamente fedele, stimola e 

sostieni la nostra fiducia! 

Grazie Gesù, grazie Gesù 

Grazie Gesù, grazie Gesù! 

Poiché la tua presenza non può venir meno, fa' che 

la nostra fiducia non vacilli!  

Grazie Gesù, grazie Gesù 

Grazie Gesù, grazie Gesù! 

Poiché gli attacchi e le violenze dei tuoi nemici non 

possono impedire la tua presenza in mezzo a noi, 

fortifica la nostra fiducia nella tua vittoria sul mon-

do. 

Grazie Gesù, grazie Gesù 

Grazie Gesù, grazie Gesù! 

 

Poiché nessuna tempesta riesce a spegnere la lam-

pada del tabernacolo, preserva la nostra fiducia at-

traverso i turbamenti e le difficoltà. 

Grazie Gesù, grazie Gesù 

Grazie Gesù, grazie Gesù! 

Poiché ad ogni istante offri a noi tutti un rifugio si-

curo, un soccorso potente, concedici che la fiducia 

possa dominare su tutti i nostri timori. 

Grazie Gesù, grazie Gesù 

Grazie Gesù, grazie Gesù! 

Poiché le nostre debolezze non scoraggiano il tuo 

amore e non ci tolgono il dono della tua presenza 

eucaristica, sostienici dopo le nostre colpe per con-

solidare la nostra fiducia. 

Grazie Gesù, grazie Gesù 

Grazie Gesù, grazie Gesù! 

Poiché la realtà della tua presenza rimane anche 

quando abbiamo l'impressione che Tu sia assente o 

lontano, mantieni la nostra fiducia al di sopra di 

tutti i nostri sentimenti di vuoto o di solitudine. 

Grazie Gesù, grazie Gesù 

Grazie Gesù, grazie Gesù! 

Facendoci credere di più al calore della tua presen-

za eucaristica così vicina a noi, rendi la nostra fidu-

cia più salda e più coraggiosa!  
Grazie Gesù, grazie Gesù 

Grazie Gesù, grazie Gesù! 
 

(Momento personale di contemplazione del Mistero Euca-

ristico…) 

 

1° Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni 

                   Gv 1,6-8.19-28 

Venne un uomo mandato da Dio il suo nome era 

Giovanni. Egli venne come testimone per dare te-

stimonianza alla luce, perché tutti credessero per 

mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare 

testimonianza alla luce. 

Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i 

Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e 

levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e 

non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora 

gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non 

lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. 

Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare 

una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che 

cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di 

uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del 

Signore, come disse il profeta Isaìa». 
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Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. 

Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque 

tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profe-

ta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo 

nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non co-

noscete, colui che viene dopo di me: a lui io non 

sono degno di slegare il laccio del sandalo». 

Questo avvenne in Betania, al di là del Giordano, 

dove Giovanni stava battezzando.  

  
 

2° Lettore: 
 

Più passano gli anni, più sono spaventato dalla su-

perficialità e dalla banalità che ci circonda. Siamo 

sazi del nulla. Incapaci di desiderare ciò che davve-

ro ci può riempire la vita. Continuiamo ad insegui-

re ombre e ci dimentichiamo della luce, quella ve-

ra, quella che illumina l'anima e il cuore. Giovanni 

quella luce l'ha saputa riconoscere, eccome.  

La liturgia di oggi ci fa sostare tra le pagine del 

quarto Vangelo ancora in compagnia del Battista, il 

testimone del Messia. Testimone alquanto scomo-

do, diciamolo subito. Scomodo a tal punto da atti-

vare i giudei che inviano sacerdoti e leviti per 

spremere qualche dichiarazione al profeta battezza-

tore.  

Giovanni è un personaggio scomodo perché si è ri-

fiutato, sottraendosi alle consuetudini, di prosegui-

re la prassi sacerdotale del padre Zaccaria. Consa-

crato dallo Spirito nel grembo di Elisabetta, Gio-

vanni è profeta in aperta contraddizione con la lea-

der-ship religiosa. Predica nel deserto e lo Spirito 

Santo - forse un po' latitante nel tempio... - esplode 

con forza nelle sue parole.  

In questo brano del quarto Vangelo sono soprattut-

to due le cose che hanno attirato la mia attenzione.  

La prima: In tutto e per tutto Giovanni è definito 

come uomo "eccentrico". Il suo centro è un Altro, 

non è lui stesso. Alle tre domande risponde con 

una scalata incalzante di negazioni, si definisce per 

quello che non è, supera la tentazione di farsi pas-

sare per il messia e si presenta come uomo dell'atte-

sa e del desiderio. È interessante anche notare co-

me la testimonianza di Giovanni sia accompagnata 

da una sana ed equilibrata conoscenza di sé. Il vero 

testimone è colui che sa scomparire per lasciare ve-

dere Cristo e non le proprie bravure o perfezioni re-

ligiose. 

La seconda: "In mezzo a voi sta uno che voi non 

conoscete", dice Giovanni. Penso che il tempo 

dell’Avvento possa veramente riassumersi in questa 

espressione. Questo tempo liturgico non serve a fa-

re finta che Gesù non sia ancora nato e poi, la notte 

di Natale, fare tante congratulazioni a Maria e ral-

legraci per la nascita del figlio di Dio.  

Gesù è già nato. Lui è già in mezzo a noi. Siamo 

noi che ce lo siamo dimenticati, che preferiamo re-

legare la Sua presenza nelle periferie della nostra 

vita, quelle zone non "pericolose", per continuare a 

tenere tutto sotto controllo e non correre il rischio 

che Gesù ci porti fuori dai nostri bei progetti. 

Coraggio, cari amici! Lasciamoci raggiungere dalla 

Parola e sull'esempio di Giovanni Battista faccia-

moci cercatori dell'Atteso, con la certezza di essere 

stati già trovati da Lui. 

don Roberto Seregni 

 

(Breve momento di riflessione 

su quanto abbiamo appena ascoltato) 

 

Guida:  

Preghiamo per la santità dei sacerdoti e per i parro-

ci in particolare:  
                       

Tutti: Signore, vogliamo pregarti oggi per tutti i sa-

cerdoti del mondo. Ti preghiamo per questi nostri 

fratelli che dedicano la loro vita a costruire comuni-

tà. Ti preghiamo per i sacerdoti: categoria ormai in 

via di estinzione... 

E mentre preghiamo per i sacerdoti, pensiamo a 

tutti quelli che abbiamo conosciuto: a volte sacer-

doti staccati dalla gente comune, a volte uomini 

pieni di comprensione e di umanità, altre volte sa-

cerdoti inchiodati dalle loro incoerenze più o meno 

evidenti... 

Molte volte i preti che abbiamo avuto accanto li 

abbiamo giudicati, criticati, contestati, isolati... 

Poche volte abbiamo ricordato che il prete è solo 

un nostro fratello, limitato e fragile, che dedica la 

sua vita ad annunciare il Vangelo, cercando con 

tanta fatica di vivere le cose che dice. 

Ti chiediamo, Signore, di aiutarci a voler bene ai 

nostri sacerdoti. Aiutaci a cercare il bene insieme. 

Facci capire che prima di abbandonarli, pensiamo 

che, anche loro, come tutti noi, hanno bisogno di 

un sorriso e di un amico. 

Signore Gesù, tu cerchi sempre dei "pazzi", dei 

"folli" d'amore disposti a seguirti. Manda ancora 

nelle nostre comunità sacerdoti pieni di gioia, ca-

paci di stravolgerci il cuore con la tua grazia. 

Amen. 
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Canto: DAVANTI AL RE. 
 

Davanti al Re,  

ci inchiniamo insiem  

per adorarlo  

con tutto il cuor.  

Verso di Lui  

eleviamo insiem  

canti di gloria  

al nostro Re dei Re.  
 

(Momento di silenzio e di totale abbandono a Gesù  

presente nell’Eucaristia) 

 

 

NELLA SECONDA MEZZ’ORA: 
 

 

1.Lettore: 

Signore, che ci hai chiesto di avvicinare tutte le 
anime al Tuo cuore, vogliamo recitare la coroncina 

alla Divina Misericordia per tutti i peccatori, per i 
defunti, per i sofferenti, per i non credenti, per noi 

qui riuniti e per coloro che si sono affidati alle no-
stre preghiere. Ti chiediamo in modo particolare di 

donare ad ognuno ciò di cui ha più bisogno per 
percorrere la via della santità. Ora ognuno di noi ti 
affiderà le proprie intenzioni di preghiera. 
 

(Ricordiamoci di pregare prima di tutto per la guarigione 

interiore, per la conversione del cuore, per la riconcilia-
zione con il Padre…) 
 

 

RECITA DELLA CORONCINA 
 

Tutti:  

Padre Nostro…, Ave Maria…  

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, creatore del cie-

lo e della terra. E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito San-

to, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pi-
lato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli in-
feri; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al Cielo, 

siede alla destra di Dio Padre Onnipotente: di là 

verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito 

Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della 

carne, la vita eterna. Amen 
 

Sui grani del Padre Nostro si recita la seguente preghiera: 
 

Tutti: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, l’Anima 
e la Divinità del Tuo Dilettissimo Figlio e Nostro 
Signore, Gesù Cristo, in espiazione dei nostri pec-

cati e di quelli del mondo intero. 
 

Sui grani dell’Ave Maria si aggiunge per dieci volte: 
 

2.Lettore:  

Per la Sua dolorosa Passione  

Tutti: Abbi Misericordia di noi e del mondo intero.  
 

Alla fine, si ripete per tre volte questa invocazione:  
 

Tutti:   

Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, abbi pie-
tà di noi e del mondo intero.  
 

Poi si aggiunge: 
 

Tutti:  

O Sangue ed acqua che scaturisti dal cuore di Ge-
sù, come sorgente di Misericordia per noi, confido 
in Te! 
 

1.Lettore:  

Signore ora ti preghiamo tutti insieme per ottenere 

la grazia di compiere le opere della misericordia 
verso il prossimo:  
 

Tutti: 

Desidero trasformarmi tutta nella Tua misericor-
dia, Signore! 

Aiutami: fa’ che i miei occhi siano misericordiosi, 
perché non sospetti e non giudichi dalle apparenze, 

ma veda quanto vi è di bello nelle anime e venga in 
loro aiuto.  
Aiutami: fa’ che il mio udito sia misericordioso, 

perché mi chini sulle necessità dei miei fratelli e le 
mie orecchie non rimangano indifferenti ai loro 

gemiti e dolori.  
Aiutami, Signore: fa’ che la mia lingua sia miseri-

cordiosa, perché non parli mai male del prossimo, 
ma abbia per ognuno una parola di conforto e di 
perdono. 

Aiutami, Signore: fa’ che le mie mani siano miseri-
cordiose e colme di opere buone, in modo che io 

sappia fare solo del bene e prenda su di me i lavori 
più duri e faticosi. 

Aiutami: fa’ che i miei piedi siano misericordiosi, 
perché io sia sempre pronta ad accorrere in aiuto 
del prossimo, vincendo la mia fatica e la mia stan-

chezza. Il mio riposo sia nell’essere servizievole.  
Aiutami: fa’ che il mio cuore sia misericordioso e 

compatisca tutte le sofferenze altrui.  
A nessuno chiuderò il mio cuore, tratterò tutti con 

sincerità, anche coloro dei quali so che abuseranno 
della mia bontà, mentre io stessa mi rinchiuderò 
nel cuore misericordioso di Gesù.  

La tua misericordia riposi in me, Signore mio!  
Trasformami in te, poiché sei Tutto!  

Santa Faustina Kowalska 
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Guida: Ti ringraziamo per le grazie che ci hai con-

cesso questa sera. Vogliamo ora affidarci a Te con 
la preghiera di consacrazione a Gesù Misericordio-

so:  
 

Tutti: 

Misericordiosissimo Salvatore, io mi consacro to-
talmente e per sempre a Te.  

Trasformami in un docile strumento della Tua Mi-
sericordia.  

O Sangue e Acqua che scaturisti dal Cuore di Ge-
sù, come sorgente di misericordia per noi, confido 

in te. 
 
 

TE DEUM 
 

Noi ti lodiamo, Dio *  

ti proclamiamo Signore. 

O eterno Padre, *  

tutta la terra ti adora. 

A te cantano gli angeli *  

e tutte le potenze dei cieli: 

Santo, Santo, Santo *  

il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra *  

sono pieni della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli apostoli *  

e la candida schiera dei martiri; 

le voci dei profeti si uniscono nella tua 

lode; * 

la santa Chiesa proclama la tua gloria, 

adora il tuo unico figlio, * 

e lo Spirito Santo Paraclito. 

O Cristo, re della gloria, *  

eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre *  

per la salvezza dell'uomo. 

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria 

del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei 

tempi. 

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 

Accoglici nella tua gloria * 

nell'assemblea dei santi. 

Salva il tuo popolo, Signore, * 

guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre. 

Degnati oggi, Signore, *  

di custodirci senza peccato. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: *  

in te abbiamo sperato. 

Pietà di noi, Signore, *  

pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza, *  

non saremo confusi in eterno. 
 

 

PREGHIERA DI CONSACRAZIONE DEL MONDO ALLA 

DIVINA MISERICORDIA 

(SAN GIOVANNI PAOLO II) 
Tutti: 

Dio, Padre Misericordioso, che hai rivelato il Tuo 

amore nel Figlio Tuo Gesù Cristo, e l’hai riversato 
su di noi nello Spirito Santo Consolatore, Ti affi-

diamo oggi i destini del mondo e di ogni uomo.  
Chinati su di noi peccatori, risana la nostra debo-

lezza, sconfiggi ogni male, fa’ che tutti gli abitanti 
della terra sperimentino la Tua Misericordia, affin-
ché in Te, Dio Uno e Trino, trovino sempre la fon-

te della speranza.  
Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la Resur-

rezione del Tuo Figlio, abbi misericordia di noi e 
del mondo intero.  

Amen.  
 

Canto: ADORIAMO IL SACRAMENTO 
 

Adoriamo il Sacramento 
che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito 
nella fede si compì. 
Al mistero è fondamento 

la parola di Gesù. 
        Gloria al Padre Onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor; 
lode grande, sommo onore 

all’Eterna Carità. 
Gloria immensa, eterno amore 

alla Santa Trinità. Amen. 

 
Ministro straordinario della Comunione:  

Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 
 

Tutti: Che porta con sé ogni dolcezza. 
 
 

Ministro straordinario della Comunione: 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento 
dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua 

Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mi-
stero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire 
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sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che 

vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Per intercessione della Beata Vergine Maria, Regi-
na dell’Amore e della Pace, il Signore ci benedica, 

ci preservi dal peccato e da ogni male e ci conduca 
alla vita eterna.  

Tutti: Amen 
 

Tutti: 

Dio sia benedetto.  
Benedetto il Suo Santo Nome.  

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.  
Benedetto il Nome di Gesù.  

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.  

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.  

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'al-
tare.  
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.  
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.  
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.  

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.  
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  
 

 

------------------------ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A TE O BEATO GIUSEPPE 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione ri-

corriamo e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio, 

insieme con quello della tua santissima Sposa. 

Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse 

all’Immacolata Vergine Madre di Dio, e per 

l’amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, ri-

guarda, te ne preghiamo, con occhio benigno, la 

cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo san-

gue, e col tuo potere ed aiuto soccorri ai nostri bi-

sogni. 

Proteggi, o provvido Custode della divina Fami-

glia, l’eletta prole di Gesù Cristo; allontana da noi, 

o Padre amantissimo, la peste di errori e di vizi che 

ammorba il mondo; 

assistici propizio dal cielo in questa lotta contro il 

potere delle tenebre, o nostro fortissimo protettore; 

e come un tempo salvasti dalla morte la minacciata 

vita del bambino Gesù, così ora difendi la santa 

Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni avversi-

tà; e stendi ognora sopra ciascuno di noi il tuo pa-

trocinio, affinché a tuo esempio e mediante il tuo 

soccorso possiamo virtuosamente vivere, piamente 

morire, e conseguire l’eterna beatitudine in cielo. 

Amen 

 

 

Canto: GIOVANE DONNA 
 

Giovane donna, attesa dell’umanità,  

un desiderio d’amore e pura libertà.  

Il Dio lontano è qui vicino a Te,  

voce silenzio, annuncio di verità. 

Ave Maria, Ave Maria! 

Dio t’ha prescelta qual madre piena di bel-

lezza,  

ed il suo amore t’avvolgerà con la sua om-

bra.  

Grembo di Dio, venuto sulla terra,  

Tu sarai madre, di un uomo nuovo. 

Ave Maria, Ave Maria! 

Ecco l’ancella, che vive della sua Parola, 

libero il cuore perché l’amore trovi casa. 

Ora l’attesa è densa di preghiera 

e l’uomo nuovo è qui in mezzo a noi. 

Ave Maria, Ave Maria! 
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